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Dauid» pecoraio fattolo P^e del tuo popolo lfraelìtico:&gli defli pòi
vn-figliuolo^begli regnaffe dopò battendomi tu eletto pe in luogo di lui, rif~ 
guardando all'età mia,la quale non è/ufficiente a regger tanto popolo, ch’è 
innumerabile ; dammi finamente ,& buona prudenza, acciò ch'io poffa 
/opra il popolo giujlamentc, & in ueritàgiudicare. Tlacoffi Iddio per que 
fffi dimanda,& promi/e di dargli ancbora tutte le altre cofe, delle quali non 
baaeua nel fuo priego fatto mentione , cioè ricchept^e, glòria , & vittoria 
/oprai nimici, <& inan^i ad ogni cofa tale intelletto,&fapien%a,quale niu 
nobuomo,nè fle ,nè priuatomaihaueua haulito : & promi/e di conferuór 
l’imperio lungo tempo a i fuoi defcendenti ; pur che uiueffegiuflamente, & 
gli vbidiffe, imitando l'ottime, & perfette opere di fuo padre. Salomone 
dunque vdendo queflo dal Signore, incontinente fi deftò; & adorando ritor­
nò in Gieru/alem, oue celebrati innanzi al tabernacolo i fficrificif,fece atut 
ti un conuito. V ennegli in quei di occafione di far ufi giudirio, la cui fen- 
ten^a era difficile a prouare. Et parmi neceffario di narrare la cauffi di 
que/ia lite, acciò che fìa manifeflo a i lettori la fua difficoltà, & accadendo 
un fimil caffi , afomiglianpa di queflo reale decreto poffano in un tratto pa- 
vìmpnté fpTitPMtisiYP VpTivìPYa n €n7'fantine rlup dnwp ApNp- hii/iI^ ‘h/iviPU/i ;.

di Salo uamo o pelo e coflei in una caffi, & auenne, che in un di alla mede/ima ho- 
monc. rapartorimmo amendue ; pajfato ilterpo dì, coflei dormendo gittofìi fopra 

il figliuolo, e l'affogò,&pigliando il mio feco, lo tenne, & il fuo ch’era mór 
to, pofe nelle mie braccia, che dormiua. Venuta la mattina, volendo por­
gere le mammelle al mio figliuolo,no trottai il mio,ma uiddi il figliuolo-,di co 
ftei morto effermi uicino : la onde io mifera , e turbata, meglio guardando 
comprefì la feeleraggine da lei commeffa. Tercbe ridomandandolo io,nè po 
tendolo hauere, a te, Signore ,fono ricorffi a richiamarmi, perche effendi 
noi fole ffinpa proua alcuna, coflei co’l negare fi difende. Detto queflo, com­
mandò il pe,cbe l’altra allegaffe la fua ragione all’incontro.La quale negan 
do di hauer fatto queflo, & dicendo, che il fuo figliuolo uiuea, & quello del 
la fua auuerfaria era morto 3 nè potendofi trottare da alcuno fopra di queflo
la fenten%a,anpi pendendo la mente di tutti dal fuo giudi fio,il pe ffilo all'im
prouifo fciolfe cofi fatta queflione. Commando, eh e' l uiuo,e’l morto fanciullo» 
ivifoffero portatichiamato un faldato,commandò che tratta la ffiadaa- 
mendue i fanciulli diuideffe in due parti,acritichepigliaffe l'vna,e l'altra,la 
metà del morto,e del uiuo.Beffauafi tutto il popolo di queflo gi uditi o,non in­
tendendo la fenten^a,perche era dal pegiouane data.Trla tra tanto gridan­
do la ueramìadre,che queflo non fi faceffe,anq più toflo che'l fanciullo fuffe 
dato alla copagna,perche a lei baflaua , che uiueffe ilfanciullo,& lopoteffe
vedere ,come che/offeinpotere d’vn’altra:et effóndo l’attraili incontro prz


